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«Andate: ecco, vi mando…»
PER CELEBRARE…

· La misericordia di Dio arriva agli uomini attraverso la testimonianza di coloro che l’hanno conosciuta nella propria persona. La fede, se autentica, diventa necessariamente missione. La Chiesa cristiana è per natura missionaria, questa è la sua essenza: essere discepoli di Gesù, infatti, vuol dire mettersi al servizio del Regno di Dio. Cristo chiama per mandare a portare questo annuncio di speranza. La missione dei 72 discepoli, di cui parla il Vangelo di oggi, offre una immagine della Comunità cristiana missionaria e del compito che nel Battesimo tutti riceviamo.
· Cristo chiama per mandare. Infatti, manda i suoi discepoli per “annunciare” che il Regno di Dio è vicino. L’uomo aspira alla pace ma fa la guerra; l’uomo vuole essere amato ed amare, ma di fatto molte volte non è amato e non ama. L’uomo vuole la giustizia, l’uguaglianza, ma commette ingiustizia, produce strutture ingiuste ed oppressive. L’uomo, nella profondità del suo essere, è ricerca del Dio vivente, ma produce idoli morti, nega e rifiuta la Sorgente. L’uomo vuole la vita a tutti i livelli in pienezza, senza fine, e invece incontra la malattia e la morte. Il discepolo di Cristo annuncia che le contraddizioni più amare dell’esistenza saranno risolte, che le aspirazioni più profonde dell’uomo saranno realizzate, per l’intervento gratuito di Dio, in un modo inatteso e inaudito, riportando vittoria completa sul male. Ciò che all’uomo è impossibile, è possibile a Dio (Prima Lettura). La salvezza viene annunciata e realizzata in un mondo dominato dalla logica del peccato. Per questo la salvezza ha un momento negativo: la liberazione da tutte le forze demoniache che alienano l’uomo da sé stesso e da Dio (Vangelo). Questa salvezza non sarà realizzata, però, di colpo. Il male non sarà vinto immediatamente. Non sarà combattuto con armi potenti, mediante il potere, come pensavano gli Ebrei.

· Il messaggero della salvezza si trova fra queste forze demoniache, “è come un agnello in mezzo ai lupi”: non c’è missione senza persecuzione, senza sofferenza, senza croce. La croce è la “gloria” del missionario e di ogni cristiano (Seconda Lettura) perché lo pone in una esistenza nuova. La croce per il Regno di Dio, accettata con amore, è il segno della vittoria sul male e sulla morte. Per il cristiano la certezza della sua risurrezione riposa nel fatto che egli è crocifisso dalla prova e dalla contestazione. La prova non è, per san Paolo, solo un’ascesi, una occasione di vita morale e neppure una semplice imitazione della croce di Gesù, ma è il luogo della speranza e della profezia del Regno che viene, e che i messaggeri del Vangelo proclamano con la parola e con la vita, per confermare che il mondo nuovo è già iniziato e che è possibile. Alla logica del mondo vecchio oppongono la logica di Dio. In un mondo di lupi, dominato dall’aggressività, la loro presenza è condanna radicale della violenza bestiale. In un mondo in cui l’uomo è il denaro che ha e gli abiti che porta, essi vanno vestiti da poveri, senza portafogli e bagagli, contenti della ospitalità che ricevono. La vicinanza del Regno li dispensa dal preoccuparsi per il loro avvenire terrestre: la loro povertà ha un significato profetico, come anche la cura dei malati. Il segno che il Regno di Dio è presente è il fatto che l’uomo è liberato dal peccato e dalle sue conseguenze. Questa liberazione è, però, lenta e richiede per essere attuata sofferenza, morte e pazienza. Non è una liberazione trionfale come la sognavano gli Ebrei del tempo di Gesù.

· L’annuncio di salvezza cristiano è uno dei tanti segni presenti nel mondo contemporaneo. Ciascuno dei blocchi in cui è divisa l’umanità possiede la propria visione della storia e dispone di una potenza straordinaria di pubblicità e di propaganda per far conoscere agli altri la sua buona novella di salvezza. La Chiesa, invece, si presenta a dare l’annuncio con mezzi poveri. Se lo fa sotto l’aspetto di “potenza” è rigettata dall’uomo moderno. Ma il suo messaggio, strettamente religioso, parla a una mentalità prevenuta. Gli uomini del nostro tempo considerano come un’alienazione il ricorso al Dio che salva. Della Chiesa accettano soltanto più un ideale morale di fraternità universale, messo al servizio dell’uomo nel combattimento che sta conducendo per la giustizia e per la pace. Questa situazione è motivo di turbamento per il cristiano consapevole che la Buona Novella della salvezza, acquisita in Gesù Cristo, non potrà mai ridursi ad un ideale morale di fraternità universale. Che fare allora? Mettere a tacere l’autentico Vangelo in attesa di giorni migliori? Non è possibile! Ma se non può tacere la Parola, dove, quando e come proclamarla oggi? Quello che il Signore ci chiede è la fedeltà a lui, al suo messaggio e al suo stile d’annuncio. Non ci assicura il successo.

· Se la vocazione a seguire Gesù è invito ad uscire dalla propria famiglia e dalle proprie sicurezze, essa è subito invio ai fratelli. Non si è espropriati per vivere per sé stessi! La missione è connaturale alla sequela di Gesù: come il Padre ha mandato lui, così lui manda noi. La missione è per esorcizzare il mondo, far arretrare il male e costruire il Regno di Dio, dove stabile è la giustizia, cioè la santità e l’amore. La missione può subire rifiuti e ostacoli che ne ritardano l’efficacia. Il discepolo di Gesù, riconciliato con Dio, va a chiamare alla riconciliazione tutto e tutti. La missione della Chiesa è per questo: supplicare tutti di lasciarsi riconciliare con Dio (cfr. 2 Cor 5,20). Per essere “servi della riconciliazione” bisogna essere riconciliati e nella pace. Molte sarebbero le conseguenze di tutto ciò! Tra i settantadue inviati, numero simbolico dei popoli pagani, possiamo considerarci tutti perché tutti mandati a dire: «È vicino a voi il Regno di Dio!» (Lc 10,9). Inoltre, il comando non è solo quello di annunciare, ma anche di guarire i malati come segno che il Regno di Dio si è fatto presente. È con tale fede che anche in questa Domenica celebriamo e annunciamo il Vangelo, rallegrandoci che i nostri nomi sono scritti nei cieli. 

· Notiamo come ricorre in queste Domeniche l’attenzione alla croce; anche oggi essa, a partire dalla Seconda Lettura, è posta dinanzi ai nostri occhi come vanto. Come l’apostolo, tutti portiamo in qualche modo i segni della passione del Signore nel nostro corpo. Perché siano segni di vita e non di morte chiediamo nell’Eucaristia lo Spirito del Signore. Dentro la Comunità, dentro la Chiesa troviamo consolazione e forza anche nella solidarietà e nella preghiera dei fratelli e delle sorelle.

· Il discepolo per il Regno segue e ricalca le orme del Cristo, ne condivide la sorte: è l’uomo della croce. Non c’è, infatti, missione senza persecuzione, senza sofferenza. Il principe del mondo metterà ostacoli all’annuncio. Lo Spirito Paraclito difenderà “Cristo anche da noi stessi” quando saremo noi, con le nostre scelte, i nostri pensieri, i nostri atteggiamenti, ad ostacolare il Regno. Attorno a noi e in noi c’è il male, la sofferenza dovuta all’ingiustizia, la morte dovuta all’egoismo: ma su tutto ciò Cristo ha riportato la sua vittoria. Noi possiamo partecipare a questa vittoria nella Celebrazione Eucaristica. Ma perché essa sia reale, dobbiamo vivere la vita di Cristo, credere alla sua vittoria finale sulla morte.
· La convocazione settimanale per celebrare l’Eucaristia mette in evidenza come il farsi della Chiesa non è né istantaneo, né automatico. Necessita di un impegno costante, di riprese continue. E’ utile sottolineare questo aspetto per rimotivare il senso della partecipazione settimanale all’Eucaristia.

· I canti scelti sottolineino il valore della chiamata, l’esigenza della missione, l’apporto che l’Eucaristia celebrata e accolta consegna per l’impegno alla missione dei battezzati.

· La ministerialità all’interno della celebrazione sia indicata come risposta concreta al servizio dei fratelli e della Comunità.

· Il Prefazio X delle Domeniche del Tempo Ordinario trasforma in rendimento di grazie i contenuti della Domenica, così che sempre più diventino prassi pastorale nella vita dei singoli cristiani e della Comunità.

· Il congedo sia collegato alla sottolineatura dell’invito alla missione. Sarebbe opportuno indicare alcuni impegni di urgenza pastorale nella Comunità, invitando le persone sensibili a rendersi disponibili per il servizio… soprattutto in vista dell’accoglienza di coloro che nei nostri territori vengono a trascorrere il tempo delle ferie, prestando anche particolare attenzione a coloro che saranno più soli, perché impossibilitati a spostarsi per le vacanze.
CANTI

Introito: Cantico d’Isaia (Non di solo pane); La buona novella è annunciata ai poveri (Lourdes. raccolta multilingue); Sorgi, Gerusalemme (DDML); Chiesa che annuncia (Chiesa che annuncia); Con voce di giubilo (Eucaristia sul mondo).

Presentazione dei doni: Rendiamo grazie a te (Vieni Soffio di Dio); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Nelle mani della creazione (Eucaristia sul mondo); Benedetto sei tu Signore (Alla Cena del Signore).

Comunione: Gustate e vedete (Pane di vita nuova); Gustate e vedete (NcdP); Come unico pane (RNCL); Il pane del cammino (RNCL).

Ringraziamento: Messis quidem multa; Saldo è il mio cuore (Cristo nostra salvezza).

Congedo: Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Andate per le strade (NcdP); Testimoni saremo (Mi dichiaro per Cristo); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Nomadi del Signore (Ti ho incontrato); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XIV Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci invita a ritornare idealmente al nostro Battesimo per riscoprire la vocazione a sentirci nel mondo annunciatori miti e testimoni forti del Vangelo che salva. 

E’ difficile oggi essere cristiani coerenti col Vangelo nei vari ambienti vitali che spesso risultano refrattari all’annuncio della salvezza. 

Lasciamoci fecondare dalla Parola di Dio e dall’Eucaristia così da esserne testimoni liberi e coraggiosi, ovunque e con chiunque.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Per essere meno indegni di accostarci alla Mensa dell’Amore che Dio imbandisce per noi, popolo redento dalla Parola della Riconciliazione, riconosciamo umilmente i nostri peccati ed invochiamo la Misericordia del Padre, perché possiamo portare a tutti la gioia dell’incontro con il Risorto.
· Signore, che ci mandi nel mondo per portare ad ogni creatura il lieto annuncio del Vangelo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che partecipi a noi la tua vita divina mediante la Parola e l’Eucaristia, perché possiamo condividerla con i fratelli, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che con il fuoco del tuo Amore rendi i nostri cuori disponibili ad accogliere il dono della tua pace, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai risollevato l'umanità della sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che nella vocazione battesimale ci chiami ad essere pienamente disponibili all'annunzio del tuo regno, donaci il coraggio apostolico e la libertà evangelica, perché rendiamo presente in ogni ambiente di vita la tua parola di amore e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – L’uomo che aspira alla pace spesse volte è scettico. Il vero credente anche in mezzo alle sofferenze intravede nella croce la possibilità di seguire Cristo così che, inviato come missionario nel mondo, possa annunciare ed edificare il Regno di Dio, evento di liberazione e di salvezza.
PRIMA LETTURA: Is 66,10-14
Io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la pace.  
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 65
Rit.  Acclamate Dio, voi tutti della terra.
Acclamate Dio, voi tutti della terra,

cantate la gloria del suo nome,

dategli gloria con la lode.

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!».

«A te si prostri tutta la terra,

a te canti inni, canti al tuo nome».

Venite e vedete le opere di Dio,

terribile nel suo agire sugli uomini.

Egli cambiò il mare in terraferma;

passarono a piedi il fiume:

per questo in lui esultiamo di gioia.

Con la sua forza domina in eterno.

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,

e narrerò quanto per me ha fatto.

Sia benedetto Dio,
che non ha respinto la mia preghiera,

non mi ha negato la sua misericordia.
SECONDA LETTURA: Gal 6, 14-18
Porto le stigmate di Gesù nel mio corpo.
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CANTO AL VANGELO: Col 3,15a.16a
Alleluia, alleluia.

La pace di Cristo regni nei vostri cuori;

la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza.

Alleluia.

VANGELO: Lc 10,1-12.17-20
La vostra pace scenderà su di lui.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore ci chiama ad essere suoi discepoli e ci invita scegliere i mezzi deboli e poveri. Invochiamolo con fede, perché nell’impegno apostolico sappiamo imitare Lui che è venuto nel mondo per servire.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore
1. Per la Chiesa, perché annunci il Vangelo della salvezza attraverso la vita delle proprie Comunità, unite nella fraternità, nella pace, nell’aiuto reciproco, preghiamo.

2. Per coloro che sono nel dubbio o stanno attraversando una crisi di fede, perché attraverso la preghiera e la testimonianza dei credenti scoprano come Dio è sempre fedele alle sue promesse, preghiamo.

3. Per gli uomini e le donne del nostro tempo, perché possano aprire i loro cuori alla grazia di Dio attraverso l’azione missionaria e la testimonianza dei discepoli di Cristo, preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché sappia rinnovare ogni giorno il suo impegno nel segno della carità, riconoscendo in ogni uomo il Cristo che chiede di essere accolto e servito, preghiamo.

5. Per quanti vivono le vacanze, perché la Parola e l’Eucaristia del Giorno del Signore li renda sempre più responsabili nell’annunciare e vivere la missione affidata a ciascun battezzato ovunque si trovino, preghiamo.

6. Per ciascuno di noi, perché possa sempre vivere la propria fede nella gioia, certi che il Signore ci è sempre vicino, anche nei momenti più oscuri, come una madre che prende tra le sue braccia e consola i propri figli, preghiamo.
C – Dio onnipotente, nel tuo Figlio fatto uomo hai manifestato la pienezza del tuo amore per gli uomini. Rendici capaci di essere discepoli attenti e docili, annunciatori convinti e testimoni credibili della Parola che salva. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori, perché lo Spirito ci renda testimoni instancabili della Parola che salva.
SULLE OFFERTE

C - Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T – Amen.
PREFAZIO
delle Domeniche del Tempo Ordinario X
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore Gesù ha vinto il male con la sua presenza divina e santificante. Invochiamo il Padre perché questo suo Regno di bontà e di grazia si realizzi anche attraverso il nostro impegno di discepoli autentici e convinti. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che ci invia ad annunciare a tutti il suo Amore che salva, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE

G – L’Eucaristia come evento di amore e di grazia vince l’egoismo e il male. 

Accostiamoci a questa Mensa dell’Amore consapevoli che ci dona la forza per essere annunciatori del Vangelo e vincitori del male nell’impegno quotidiano della edificazione del Regno di Dio tra gli uomini.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Il Vangelo non è una dottrina 

riservata a pochi eletti, 

un messaggio da analizzare 

in circoli ristretti di intellettuali. 

E non è neppure destinato a un gruppo di persone 

meritevoli per la loro sensibilità, 

per il loro impegno, per la loro cultura.

No, il tuo Vangelo, Gesù, 

è una Buona Notizia che deve raggiungere 

ogni uomo ed ogni donna, 

di ogni tempo e di ogni luogo, 

di ogni razza e cultura, di ogni condizione sociale, 

di ogni appartenenza religiosa. 

Di tutto questo i settantadue che hai designato

sono un simbolo 

e, al tempo stesso, uno strumento importante.

Certo, il loro compito, 

come quello dei missionari di ogni tempo, 

non è per niente facile:

tu li mandi come agnelli in mezzo ai lupi, 

indifesi e privi di sostegno, di mezzi e di risorse, 

ricchi solamente 

ella tua Parola di salvezza e di misericordia 

e del potere che hai loro trasmesso,

perché guariscano i malati, 

perché liberino quanti sono prigionieri del male, 

perché offrano a tutti la tua pace.
oppure:

** G - Aiutami, Signore, 

a non cercare il mio successo, ma il tuo Calvario;

a non esaltare me stesso, ma la tua risurrezione.

Aiutami, Signore, a non essere possessore di alcuno, 

ma semplice canale che attraversa tutto 

per sfociare in te. 

Aiutami, Signore, ad affrontare il dolore 

ed anche la noncuranza degli altri 

come partecipazione alla tua sofferenza, 

giacché con il tuo esempio 

hai dimostrato che l’alba nasce dalla notte.

Aiutami, Signore, ad essere felice ogni giorno

nonostante tutto e tutti, nell’assoluta certezza 

che il mio nome è scritto sulla tua mano.

Aiutami, Signore, 

ad accettare ogni mia personale crocifissione 

nella consapevolezza 

che questa è la condizione migliore

per essere utile a tutti.
oppure:
*** G – Ti ringrazio, Gesù, 

perché in quei settantadue discepoli, 

hai pensato anche a me e mi hai chiamato, 

con il dono dello Spirito, ad essere tuo missionario, 

missionario della tua pace nella famiglia, 

tra gli amici, nel mondo intero.

Anche se la mia vita si consuma 

tra le pareti domestiche 

o, al più, tra i confini della Parrocchia, 

fa’ che essa sia animata dall’ansia 

della salvezza universale.

Ciò che ti posso offrire è poco:

una preghiera, una rinuncia, un dolore, 

una gioia o povere cose.

Rendimi povero e gioioso 

come Paolo di Tarso e Francesco d’Assisi,

Giuseppe di Copertino e Teresa di Gesù,

per portare la tua ricchezza e la tua gioia 

in ogni ambiente.

Mettimi nel tuo cuore, 

così il battito del mio piccolo cuore 

avrà il palpito del tuo amore universale 

e il mio nome sarà scritto nel libro della vita.
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oppure:

**** G – A causa del tuo amore infinito, Signore, 
mi hai chiamato a seguirti, 
a essere tuo figlio e tuo discepolo. 
Poi mi hai affidato una missione 
che non somiglia a nessun’altra, 
ma con lo stesso obiettivo degli altri:

essere tuo apostolo e testimone. 
Tuttavia l’esperienza mi ha insegnato 
che io continuo a confondere le due realtà:

Dio e la sua opera.

Dio mi ha dato il compito delle sue opere.

Alcune sublimi, altre più modeste; 
alcune nobili, altre più ordinarie. 
Impegnato nella pastorale in parrocchia, 
tra i giovani, nelle scuole, 
tra gli artisti e gli operai, 
nel mondo della stampa, 
della televisione e della radio, 
vi ho messo tutto il mio ardore 
impiegando tutte le capacità. 
Non ho risparmiato niente, neanche la vita.

Mentre ero così appassionatamente immerso 
nell’azione, ho incontrato 
la sconfitta dell’ingratitudine, 
del rifiuto di collaborazione, 
dell’incomprensione degli amici, 
della mancanza di appoggio dei superiori, 
della malattia e dell’infermità, 
della mancanza di mezzi... 
Mi è anche capitato, in pieno successo, 
mentre ero oggetto di approvazione, 
di elogi e di attaccamento per tutti, 
di essere all’improvviso spostato 
e cambiato di ruolo. 
Eccomi, allora, preso dallo stordimento, 
vado a tentoni, come nella notte oscura.

Perché, Signore, mi abbandoni? 
Non voglio disertare la tua opera. 
Devo portare a termine il tuo compito, 
ultimare la costruzione della chiesa... 
Perché gli uomini attaccano la tua opera? 
Perché la privano del loro sostegno? 
Davanti al tuo altare, accanto all’Eucaristia, 
ho sentito la tua risposta, Signore:

«Sono io colui che segui e non la mia opera! 
Se lo voglio mi consegnerai il compito affidato. 
Poco importa chi prenderà il tuo posto; 
è affar mio. Devi scegliere me!».

(card. F.-X. Nguyen Van Thuan)
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fa' che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.     
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Guarda con bontà, Signore, il popolo che confida in te, e fa’ che porti a tutti gli uomini la testimonianza del tuo amore.  Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – «Non rallegratevi perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».

Il Signore ci ha offerto la possibilità, in questa Eucaristia, di partecipare alla vittoria sul male. 
Ci è chiesto di vivere la vita di Cristo per essere disponibili ad un autentico servizio al Regno di Dio. 
Andiamo nel mondo con questo spirito apostolico e con lo stile missionario della nostra vita.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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